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pit assurde regalie de’ principi dominamti . 1
diritti del popolo erano intanto il giuoco de’
papi, de’ baroni e de’re : e se qualche volta
facean costoro sembiante di rispettarli col
mezzo di. qualche bola illusoria , come quel- -
le di Pio v., e di Gregorio xtv. (1), o col
titolo inconseguente di grazie e di privilegj;
era un inganno di piu per vie meglio ricon-
fermarli nel servaggio del proprio partito .
Da questi principj e da quest'interessi, egnal-
mente opposti ed iniqui, veniva regolata la
giurisprudenza de’ tempi , la quale non era se
non un caos di massime assurde e seryili,
cui dettava la prepotenza de’ grandi, o I'astu-
zia de’ preti; e che Iignoranza de' popoli
ciecamente adottava .
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(1) L’ uno ne lancid molle contro i pretesi
diritti della corona ; e I altro & celebre massi-
mamente per le molte altre sull’ immunita delle
chiese, ec. Sopra tutte merita.-altenzione la bolla
In ceena Domini ec., e il progetto , spesso tenta-
to, ma sempre invano , di stabilire in .Napolz
il tribunale del s. Uffizio.
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